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PAGELLA LITURGICA

V 'è ulla pagella scolastica e v i può esse­
re anch e unti " Pagella li tu rgica".

N uo c« e forse strano il termine!
Si tratta d 'un foglio, d'un. do cumento,

su cu i va. segnato l' esito degli esami, 50 ­

stenu ui dalla Comunità sull' unica, impor­
tantiss im a m ateria della L iturgia ; si ve­
drà dai punti, da i voti , come essa abbia
celebrato e v issuto i massimi misteri della
Redenzione.

E sito d' esami filiali , perch.è la Pasqua,

fra tutte le solenn ità, è com e il nodo sa­
cro che tu tte le raccogl ie ; come anche la
sorgen te , che tutte le alimenta.

Educatr ice ed esam inatrice, la Ch iesa.
Il mia giud iz io, per quanto s' è potuto

osservare dall' estern o sull a frequen za e de­
vozione , non vuol essere ch e Un riflesso
del Suo . Cuo ri e ùueneioni li scnua sol­
tanto il Signore .

Ecco la pagella con l'indicazione della
materia e del profitto.

Stazione 'liturgica "ad S. Mariam in itinere":
Liturgia Solenne della Feria V I (Venerdì):
Ora de ll' incenso:

Ottimo.
·Buono .

Sufficiente.

*
Tempo di Passione.
Ritiro pasquale Uomini
Ritiro pasquale Donne

Nella Cena d el S igno re
Ne lla. Passione e Mort e del S ignore
Nella notte della R isurrezione

Buono.
Buono.

Bu ono, qu asi ott imo.
Buono.
Suff ic iente .

*
L'Ottava pasquale
Freque nza ai SS. Sacramenti
I fan ciulli al Battistero
Se rv iz io della "Scho la"

Buono.
Sufficien te
Ottimo.

Ottimo.

Una Buona pagella, dunque.
Sarà necessario com ple tarla 'COn delle

osservaz ion i , che mettano in rilievo il cri­
terio usato nella classificazione. Molto più

de lla sem p lice presenza, per quanto ,m­
mer-osa, s'è tenuto conto della devozione
e partecipazione dei fedeli ai Santi Mi-
steri. .
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* * *
R isaliamo il cam m ino fino alla Staz io­

ne quaresimale , classiiicat a con un bello
"Ottimo" .

• A l ricordo, i nostri occh i si gon fiano di
lagrime e lo, bocca è tutta Un sorriso .

Come trasportati sulle ali de ll'amore,
abbia mo cam minato forse un po' troppo ;
colpa d i qu ei candidi " flue ri cliorales'",
che ci trascina vano ve loc i come angeli.

+- La liturgia solenne dello feria V I ri­
chiama alla memoria lo, Messa cantata di
tutti i Venerdì di Quaresima

L itu rgia solenne anche se si trattava del­
la Messa' propria d ella feria.

Un rit o feriale am abilissimo nella sua
austerità.

L a devozione esem.plare dei fedeli 0,­

m'ebbe m eritato un "ottimo" , ch e sarà
m egl io riser vare ad altra occasione, qu an­
do lo, fam igl ia parrocch iale d imostrerà di
app rezzare ancor maggiormente questa so­
lenne liturgia, che lo, chiama a stringersi
in torno all 'A ltare in una mutu a edifica­
zione di since ra fraternità e in Wl profon­
do sentimento di st ima e venerazione al
generoso di spensatore de i di vini m isteri.

... L'ora dell'incenso è l'ora delizio sissi­
ma del Cate chismo domenicale agli adulti.

Ora dell'incenso, percliè n ella celebra­
zione d'un sacrificio mistico, sale a Dio il
profumo della lode perenne e dell'incen­
so nel canto del Vespero e nella Benedi­
zione Eucaristico ,

Que st'Ora oespe rt ina, destinata alla san­
tijicazione del pomeriggio dom en icale,

sem bra supe rare sot to un certo aspetto , lo,
eff icacia de llo stesso Sacrificio d i Sangue ,
in quan to che l'a ssistenza al catechismo
può richiedere oggi dell'ero ismo, più che
l'assisten za alla S. 111essa.

D' altra parte , a giust ificazione di quan­
to ho osato aff ermare , ognuno dovre bbe
sape re che il passaggio obbligato per giun-

gere alla comprensione della M essa e d i­
spo rre il cuo re ad una maggiore capacità

d i grazia, è in modo assoluto l' Lstru zione
crist iana,

Un " Suff icien te" dunque , posto accan to­
all 'Ora de ll 'incenso, rivela un a stretta del­
l'an ima, un a luce dis pe rsa, una fiamma sof­
focata, un cam m ino incerto...
... B uonn lo, riu scita dei Ritiri pasquali.
n R itiro femminile ha ormai l' esito ns~

sicu raio , le buone mnmme S01l 0 accorse
multo IIlUnerOse, COn una pietà uera m en te

sentita.
Il R itiro maschile sta guadagnando le

sue posizioni , Il tempo avverso non ha
im ped ito, che fosse di scretamente [requen­
uuo. A bbiam o ancora nell'oreccli io e nel­
la com moz ione dell'anima la voce robu­
sta, il meravi glioso coro, con cui uomini e
giovani hann o eseguito il canto de lle Li­
tanie; perch è non dovrà essere sem p re co­
sì?

* * *
Soll eviam o ora il ve lo sacramentale de l­

la liturgia, d ietro cui si cela il mistero de l­
la Se tt im ana autentica.

C'inco nt riamo COn Un "Quasi ott imo"
nel Giovedì Santo , lUI "Bliono" nel V e- ,
nerdi Santo , ed un "Sufficiente" nella V e­

glia pasquale. N on dic a che avrebbe do­
vuto verificarsi il contrario, partendo cioè
da un " Su fficien te" per arrivare ad un
"Ottimo". lo avrei voluto assegnare p er
tre volte un bell' "Ottimo" alla Comunità,
aggiungendo , se mai, una lode speciale al­
l'ult imo.
... Ne lla "Cena del Signore" m eriteret e
l' "ottimo", togliendo il "qlla.5i" d i qlte­
st'amlO, quando vi altern erete più decisi
e 'p iù concord i nel canto dell' "Ubi cari­
tas" con i Cantori ; e quand o terminata lo,
celebrazione Eucaristica , assiste rete al
com movente rit o della den uda zio ne deg li
Altari.

Ne lla So lenne Azione liturgia a com me-
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momzione d ella Passione e Morte del S i­
gnore, buona la frequenza, e ammirevole
la devozione. Anche il bacio devotissimo
a Gesù Cro cifisso, pur richiedendo una

mezz'ora di tempo, s 'è com p iuto in modo

molto ordinato.
Per ln Funzione tradizionale della sera,

vorre i con fidarv i ch e, in ossequio alle sa­

pienti intenzioni della Chiesa, sarebbe be­
ne sospe nde rl« e ,sos ti t zt,i'rZ(~ con ore d'i

raccoglimento e adorazione al Divino Cro­
cifisso, protratte fùw alle ore 21. La de-o
cisione potrà essere ancora prematura; sa­
rete voi ad offrirmene l'opportunità, con
una nUOva rivela zione d ella profonda pie ­
tà liturgica, che informa la vostra vita cri­

stiana.

Il "Sufficiente" applicato alla Santissi­
ma Vegli a, suona come rimprov ero alla

Comunità.
Un misero "sufficiente" proprio nella

Nott e in cu i v enne consumata tutta la Li ­

turgia?
Veram en te dobbiamo 'fare /Ula di stin­

zione fra presenti ed assenti.
Ai presenti, lode massima e promozio­

ne a pieni voti. Beati loro, ch e p OSSO/lO
esercitare la raggiunta Professione presso
la "{ormosissima Regina", in una dimora,

tutta luce, circondata da Un giardino di
deli z ie, i1'1'~gato da tiumi di latte e di
miele...

Lode massima alla PUSSWla Assemblea,
che fin dagli inizi d ella sacra Veglia ha

voluto essere presente con il proprio ce­
rimoniale e il piccolo Clero ; esat tissima
nel com piere i gest i, richiesti dal Rito,
nell 'accensione d ei lumi, nel gen u fle tt ere
alle " Orazioni" premesse alle Lezioni,

Concorde nella risposta alle Litanie, alle
Promesse , alla M'essa Solenne. Il " Sulfi­
eieste " suona rimprovero e condan na agli
assenti , non le gittimamente impediti.

Un "Sufficiente" ch e ha rubato la sua
suffici enza all' " Ott im o" di qtuuu.i hanno

supplit o con som ma devo zione all 'insuffi­
cien za d ei pigri e d egli indifferenti.

D'altra parte, a con fort o ed in coraggia­
m ento corre rò a cercare una sp iegaz ione
in qu este puro!e d i S . C ioo , Crisostomo:
"V'elle ni ut multiuulin e ornetur Ecciesiu ,

sed multittulin e proliata ; si cw tem ho c fie­
ri nequit. , salteni pau ci illi orn ut i l~ in t;

ho c uidet is quod m eliu s sit liab ere unUTn
Iap idem p ret ios ù m , qu a/Il mille obolos' ".

Traduco, ap p licando alla beatissima
Notte : lA urei coluro ch e In ch iesa' fosse

grem ita, ma grem ita da una moltitudine

di fedeli" provati e scel ti. Che se ciò non
è stato possibile, conforto nostro fu il' tro­
uarci circondati da pochi, sì, ma veramen­
te ornati e scelt i. Voi cap ite ch 'è meglio
possedere una sola pietrà preziosa, piut­
tosto di mille pi ccol e monete , eli pochissi-
mo valore. '

* * =:::

L odiam o anche J.(I, frequenza tu : san ti

Sac ramen ti, seco ndo w la migli ore dis tri­
lni zi one a con fronto degli anni preceden­
ti. V oi state ' lentamente el im inando da lle
preocou.p oaioni della Ch.iesa, quel " ca­

te ruai im '", elie forma una delle angoscie
più gravi per ogni cuore sace rdotale . " Ca­
teroatim" uorrebbe dire una massa, d'uo­
mini, generalmen te poco preparati, ch e
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premono impazienti all e po rte dei con fes­
sionali , specie nel. mattino di Pasqua,
* A i carissim i fanciu ll i , clie luinno com ­
piuto la vis ita al B att istero nel pomerig­
f!, io di Po squa , tt on. pot ev amo assegnare che
W l "ott imo" . Se aveste veduto con quale
trasporto d i sem plicità e eli innocen.za si
aggrapprlllano e baciavano il Sacro Fon te !
* A nche la v isita uespert ina al Battiste­
ro durante I' ou aua ho. ve duto aumentato
il numero di fedeli .

* Fi nulmente w m po ssiamo omettere una

I N

lode ed un ringraziamento pi eno di ri­
COTW.~cenza alla "ScILola" dei Cantori e al
Co/'() fem m in ile .

L a " Sc liola" ci permetterà qu esto pic­
colo, af fettuosissimo appunto, se le di cia­
m o che nella Nott e tlltta beata non abb ia­
mo gradi to il "Sanctus" polilon ico, es e- B
guit o al posto de l "Bancuis" de lla M issa
pas ch.al is. F,' proprio un desiderio strug­
gente , COTlSllTlI~lTI te , che nel silenzio e nel
gaudio dell a Notte sacrat issim a risuoni , e- _
rompente dal cuore di tutta la Comunità,
solta nto la melodi a gregoriana.

BREVE

Sabau, I Giu gnu - S . Me.%a per la Cliie­
.sa , umiliata nel si lenzio della p ersecuzio­
ne.

Domen ica 9 - Solennità di Pentecoste.
Quan to ne p arlerei volentieri! V oi sapete,
che viene celebrata con lo ste sso fasto di
riti della solennità gemella, ch'è la Pasqua.

" A Pentecoste, di ce S. Agost ino , Pasqua
arr iva al suo termine senza nulla perdere
del suo splendore. Pasqu n è il principio
de'la grazia, Pentecoste la coro na" .

Pentecoste segna i passaggio dall' ascèsi
alla mistica, dalla morte alla v ita, dal neo­
nato all'adulto, dalla promessa al posses ­
so. dalla sofferenza espiatrice all'ineffa­
bile gaudio interiore di qu ell'amicizia di ­
v ina. che nessun o pot rà più togliere ai r e­
de nti.

A tutti gli I scrit ti ull' Azione Catto lica
ricordo l' obbligo d i trovarsi subito dopo

le Sacre Fu nzioni , nella Sala parrocchiale
per l'a nnuale Assemblea plenaria .

Lun ed i I O - Sol ennità votiva nel Santua­
rio con Orario fest ivo.

Mar ted ì J l - Stazione a S. Stefano, nel­
la Cappella del Conjernuuorio ,

Per WUa l'Ottava , visita al Conferma­
torio con la ripetizione del rito d'ammi­
nistrazi one della Cresima e al -Canto del­

. l'Alleluja della Messa di Pentecoste.
Giove dì 20 - Corpus Dom ini : festa del­

le primizie COn l'offerta simb olica cl i tre
sp igh e d i frum ento.

Sabato 29 - S. Pietro Ap .: Premiazione
Catech ist ica.

Can, A. Za ncane lla R ev. Del.
Cnria V esc. di V crolla 25-5-1957
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